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Desideriamo tutti fare le scelte giuste e l'impegno ad aiutarci a vicenda è la chiave

del nostro continuato successo. Questo opuscolo, la guida che indica ai dipendenti

della Brunswick come fare le scelte giuste sul posto di lavoro, include suggerimenti

ed esempi utili per prendere le migliori decisioni. 

Alla Brunswick diamo molta importanza alla qualità, sia del nostro personale che

dei nostri prodotti. Ogni giorno lavoriamo duramente per meritarci una reputazione

di interlocutore di fiducia, onesto e sincero, nella consapevolezza delle nostre respons-

abilità verso i nostri azionisti, i clienti, i partner, la collettività e verso noi stessi.
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Brunswick influisce sulla vita di molte persone, organizzazioni e comunità. Compiere la scelta giusta Compiere la scelta giusta: la

guida Brunswick per la condotta sul posto di lavoro (in breve, la Guida) serve come riferimento per le azioni e decisioni, sia vostre

che dei vostri colleghi e collaboratori.

Alcune sezioni della Guida sono focalizzate sulla condotta che l’Azienda deve tenere nei confronti delle persone, organizzazioni e
comunità con le quali interagisce. La Guida aiuta a compiere scelte ponderate ogni volta che si rappresenta l’Azienda nel rapporto
con terzi e che si interagisce con l’Azienda stessa e i propri colleghi e collaboratori. Altre sezioni della Guida approfondiscono la
condotta e i comportamenti da tenere e nei confronti dell’Azienda stessa quale condizione del proprio impiego.

Nella pratica, tutti questi argomenti di natura etica sono strettamente correlati tra loro. Ogni volta che voi, rappresentate l'Azienda,
direttamente di persona o indirettamente attraverso il vostro lavoro, parte essenziale del vostro impegno è fare la scelta giusta in
modo che le vostre iniziative siano moralmente corrette. 

un’impresaetica
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L’ufficio per le questioni etiche di Brunswick
Per aiutarvi a integrare i concetti della guida nelle vostre attività quotidiane, l'Azienda ha istituito l'Ufficio Brunswick per le
questioni etiche e ha nominato Consulenti di etica presso le principali strutture. L'Ufficio per le questioni etiche è
responsabile delle seguenti funzioni: 

■ distribuzione e consegna della Guida deontologica a tutti i dipendenti,

■ interpretazione uniforme delle linee guida sul piano etico,

■ supervisione dell’osservanza della Guida,

■ fornire risposte a richieste di consigli di natura etica,

■ garantire l'essere in opera di modalità di segnalazione, mediante una linea di assistenza gestita da terzi, direttamente
all'Ufficio per le questioni etiche o tramite i Consulenti di etica o l'Ufficio del Consulente legale e del Direttore generale
per le questioni etiche,

■ gestione delle segnalazioni di eventuali violazioni, attraverso apposite indagini, successive azioni e contromisure e
conseguente risoluzione,

■ controllare annualmente le segnalazioni di conflitti di interessi,

■ garantire la continuità nelle azioni di formazione e di aggiornamento,

■ consigliare eventuali modifiche alla Guida, in modo da migliorarne l’efficacia e scoraggiarne le violazioni,

■ sviluppare procedure e direttive in materia di etica,

■ scegliere e addestrare Consulenti di etica adatti per ciascuna delle principali strutture dell'Azienda,

■ notificare potenziali rischi finanziari all'ufficio Contabilità interna perché vengano valutati, e

■ presentare regolari rapporti alla Direzione generale e al Consiglio di amministrazione della Brunswick.
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antitrust
la competizione fa 

emergere il meglio

di un’azienda
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Esempi di violazione della 
normativa antitrust ...

Una piccola società emergente
comincia a guadagnare fette di
mercato grazie a strategie innovative e
a prezzi inferiori. Due concorrenti di
questa azienda si accordano tra loro
per abbassare in breve tempo i propri
prezzi per un periodo determinato,
sufficiente a a estromettere dal mercato
l’azienda emergente.

Due aziende concorrenti
conferiscono e stabiliscono
congiuntamente i prezzi da 
addebitare ai clienti o quelli da 
pagare ai fornitori.

Durante una conversazione
telefonica informale, i rappresentanti
di due aziende decidono di ripartirsi i
clienti o il mercato di una determinata
area. “Voi state fuori dalla nostra area
e noi staremo lontani dalla vostra”.

Brunswick si impegna a essere leale, onesta e responsabile. L’Azienda compete sul mercato grazie alla qualità dei suoi
prodotti, servizi e dipendenti e non dovrà mai farlo attraverso azioni scorrette volte a colpire ingiustamente un’altra società, 
o a limitarne l’accesso al mercato o ad escluderla dallo stesso.

La concorrenza è un valore prezioso, perché riesce a far emergere il meglio di una persona, un'azienda o un'industria. Tutti
possono trarre benefici dal mercato libero e da una sana concorrenza.  Di conseguenza, l'Azienda è impegnata all'osservanza
delle leggi vigenti sulla concorrenza in tutte le giurisdizioni in cui svolge le sue attività. 

La normativa sull'antitrust è estremamente complessa e copre una vasta gamma di comportamenti che potrebbero essere
illeciti. In generale, la legge antitrust proibisce di sottoscrivere accordi o condividere informazioni con la concorrenza riguardo
a quanto segue. 

■ determinazione dei prezzi (compresi i termini di pagamento e gli sconti);

■ prodotti e servizi;

■ pratiche commerciali;

■ aree di vendita;

■ canali di distribuzione;

■ elenco dei clienti.

Di principio, non si deve discutere mai di prezzi, prodotti e servizi, pratiche commerciali, aree di vendita, canali di 
distribuzione o clienti con un concorrente. Bisogna inoltre essere molto cauti quando si parla con dei concorrenti o si
risponde alle domande o richieste di autorità pubbliche o di legali esterni. Dato che la normativa antitrust è così 
complessa, è opportuno consultare in merito l’Ufficio Legale della propria divisione o quello della Sede prima di
intraprendere qualsiasi azione che implichi uno scambio di comunicazioni con concorrenti, autorità pubbliche o 
legali esterni.
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documentiecontrollicontabili
proteggere la solidità

finanziaria e la 

reputazione dell’azienda
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Esempi di documenti finanziari 
irregolari e di controlli insufficienti ...

Willie, un responsabile della
sicurezza informatica, non ha definito
alcuna password di accesso per gli
schermi dei computer di una
determinata divisione che li
proteggerebbero dal rischio di
intrusioni, perché è convinto che 
non possa succedere nulla di male.

Juanita, una responsabile degli
inventari, non completa il programma
di conteggi del ciclo inventari della
sua divisione, perché è convinta che
non è necessario contare ogni singolo
articolo, dato che ritiene di sapere cosa
c’è sugli scaffali.

Marcus, un responsabile di
fatturazione, non rivede i registri delle
fatture alla fine di ogni mese contabile
per accertarsi che le vendite siano state
registrate nel periodo corretto.

Jennifer, una responsabile contabile
del personale, non segue la corretta
procedura per la protezione dei
documenti contabili, consentendo 
così a un rappresentante in visita 
di leggerli.

L’Azienda si impegna ad essere onesta e responsabile, mantenendo aggiornati i documenti finanziari e contabili e
mettendo in atto dei propri sistemi di controllo. Questi aspetti influiscono sulla reputazione dell’Azienda relativamente
alla sua integrità e sulla sua solidità finanziaria.

I documenti contabili dell'Azienda devono essere sempre completi e accurati e devono rispecchiare pienamente le
attività e le transazioni da essa effettuate (ad esempio, vendite, acquisti, crediti, ecc.). Dato che le informazioni
contenute in questi documenti vengono comunicate agli azionisti e alle autorità pubbliche, tali documenti devono essere
redatti secondo i principi contabili generalmente accettati in osservanza di leggi e norme vigenti. 

Data la loro natura riservata, i documenti e le informazioni contabili devono soddisfare inoltre i seguenti requisiti:

■ devono essere resi disponibili all’esterno dell’Azienda solo previa apposita autorizzazione e dopo un’accurata
valutazione degli interessi dell’Azienda;

■ devono essere protetti da apposite misure di controllo interne, tra cui norme e procedure di protezione del patrimonio
aziendale.

Essendo i documenti e i controlli contabili materia molto complessa, è consigliabile rivolgersi all’Ufficio Legale della 
propria divisione, all’Ufficio Legale della Sede o all’Ufficio per le Questioni Etiche ogni volta che si presenta qualche
problema di questa natura.
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condottafraudolenta
l’azienda segue

la politica 

dell’onestà
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Esempi di condotta fraudolenta ...

Il presidente della divisione in cui
lavora Dorothy istruisce quest’ultima
affinché modifichi un importo nei
documenti contabili con una cifra che
Dorothy sa essere sbagliata, in modo
da farli quadrare con i profitti
trimestrali preventivati della divisione.
In questo caso, sia Franca che il suo
direttore sono ugualmente responsabili
della condotta fraudolenta.

John, un ingegnere, installa 
un software su vari computer
dell’Azienda, benché quest’ultima
abbia acquistato una sola licenza o
copia di quel software. In questo caso,
la cosa giusta da fare è quella di
acquistare più licenze del determinato
software.

Tina, una dipendente che 
assembla tavoli da biliardo, scarta
impropriamente come difettosi alcuni
componenti, che porta poi a casa.
Dopo un po’ di tempo, avendo raccolto
abbastanza componenti, assembla un
proprio tavolo da biliardo.

Bob, un commesso di uno dei punti
vendita dell’Azienda, batte in cassa
uno scontrino da US$20 per un
prodotto da US$30 e incassa dal
cliente US$30, di cui US$20 deposita
in cassa e l’altrao metà US$10
trattiene per sé.

Harry, un contabile, utilizza il
blocco assegni dell’Azienda per firmare
degli assegni che deposita sul proprio
conto corrente.

Christine, un’addetta alle vendite,
mentre è in viaggio per lavoro prende
una navetta che la conduce
gratuitamente dall’albergo
all’aeroporto. Alle spese rimborsabili
aggiunge però il costo di US$20 per
l’uso di un taxi sullo stesso tragitto.

L’onestà non è solo la regola migliore, ma è anche quella ufficiale dell’Azienda. Onestà è comunicare con sincerità in
occasione di tutti gli scambi. Chiunque commettere un errore senza malizia. Ma la condotta fraudolenta è qualcosa di
diverso. La condotta fraudolenta non è un errore. Implica l’atto deliberato dell’inganno. È necessario evitare anche il
solo sospetto di una condotta fraudolenta, segnalando prontamente eventuali errori al proprio superiore.

Assumere una condotta fraudolenta vuol dire “imbrogliare”, “ingannare”, “rubare”, “truffare” o “mentire”. Essa non è
solo contraria all’etica, ma anche illegale. Ecco alcuni esempi di condotta fraudolenta:

■ inoltro di false note spesa;

■ appropriamento indebito di beni o utilizzo scorretto di proprietà dell’Azienda;

■ gestione o disposizione non autorizzata di operazioni;

■ aumento fittizio delle cifre delle vendite di fine anno mediante consegne di scorte di magazzino 
notoriamente difettose 

■ non conformi, che verranno restituite;

■ contraffazione o alterazione di assegni;

■ alterazioni dei registri o delle scritture contabili dell’Azienda.

Per eventuali domande inerenti la condotta fraudolenta, è consigliabile rivolgersi al reparto di Audit Interno o all’Ufficio
per le Questioni Etiche. 
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informazioniinterne
occorre assumere sempre un

comportamento eticamente
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Esempi di uso improprio delle 
informazioni ...

Durante il pranzo, Danielle, una
direttrice di stabilimento, apprende di
una possibile acquisizione che potrebbe
aumentare il mercato dell’Azienda e
quindi la futura redditività. Tornata
in ufficio, chiama il suo consulente
finanziario e gli dice di acquistare
delle azioni dell’Azienda.

Una settimana prima dell’annuncio
pubblico da parte dell’Azienda sull’
aumento inaspettato dei profitti,
Jimmy, un impiegato del reparto 
contabile a conoscenza di questo fatto,
chiama suo padre e gli consiglia di
acquistare azioni dell’Azienda.

Lois, una dirigente, viene 
a conoscenza delle intenzioni
dell’Azienda di acquisire un’altra 
società. Decide quindi di acquistare
azioni della società prossima 
all’acquisizione. 

L’Azienda si impegna a essere sempre leale e onesta nel modo di gestire le informazioni di interesse per la comunità 
di investitori.

Per informazioni interne si intendono quelle informazioni che non state divulgate al pubblico e che possono influenzare
la decisione degli investitori sugli eventuali acquisto o vendita di titoli.  La negoziazione di titoli dell'Azienda (come le
azioni ordinarie, le opzioni o altri tipi di titoli commerciabili) o di altre società sulla base di informazioni interne, oppure
la condivisione di tali informazioni con terzi che potrebbero vendere o acquistare tali titoli, non solo sono azioni sleale e
disoneste, ma anche illegali. 

Le informazioni interne riguardano tra l’altro:

■ i risultati finanziari;

■ le decisioni strategiche;

■ acquisizioni, fusioni o disinvestimenti imminenti;

■ la conoscenza relativa all’assegnazione di grandi contratti di vendita o di aquisto;

■ rilevanti modifiche nelle stime dei ricavi o nella regolamentazione dei dividendi;

■ la perdita di dirigenti, rivenditori o clienti chiave;

■ il riacquisto di azioni.

L'Azienda rende pubbliche le informazioni rilasciando comunicati stampa e/o presentando rapporti alla Securities and
Exchange Commission [Commissione di controllo degli scambi di borsa].  Una volta che il comunicato trova diffusione
su un canale informativo o su una testata nazionale, l'informazione viene aggiunta sul sito Web ufficiale dell'Azienda,
all'indirizzo: www.brunswick.com. 

Se in possesso di informazioni interne, i consiglieri e dipendenti dell’Azienda, nonché i membri della rispettive famiglie o
nuclei domestici, non possono acquistare o vendere titoli dell’Azienda. Inoltre, una volta che le informazioni sono state
correttamente divulgate, i consiglieri,i dipendenti e i membri delle relative famiglie o nuclei domestici devono attendere
la conclusione di un giorno lavorativo completo, successivo all’annuncio pubblico, prima di poter acquistare o vendere
eventuali titoli dell’Azienda. Per eventuali domande inerenti queste leggi e normative, è consigliabile rivolgersi all’Ufficio
Legale della Sede prima di eseguire qualsiasi negoziazione.

Inoltre, i consiglieri e dipendenti dell’Azienda non possono rivelare questo tipo di informazioni interne ad alcuna persona
estranea all’Azienda, o fornire loro consigli o raccomandazioni sull’acquisto o sulla vendita dei titoli dell’Azienda (o di
altra società) qualora le informazioni non siano state divulgate in modo appropriato.

Oltre ai requisiti di legge degli Stati Uniti, le attività internazionali dell'Azienda devono osservare le leggi e le norme
locali relative alle informazioni interne e alla compravendita di titoli. Per eventuali domande riguardo alle leggi e alle
norme vigenti, rivolgersi all'Ufficio legale aziendale o all'Ufficio per le questioni etiche.

Guide_Italian_061906.qxd  6/19/06  1:09 PM  Page 11



ognuno è responsabile della

protezione del “patrimonio

di conoscenze”

12

informazioniriservate
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Esempi di informazioni di proprietà
tutelate correttamente ...

Guillermo, che lavora nel settore
della progettazione dei prodotti, prima
di andare a pranzo è solito riporre i
progetti confidenziali di prodotti in un
cassetto chiuso a chiave.

Francis, un contabile di divisione,
prima di uscire dall’ufficio attiva
sempre la password di protezione per
l’accesso al proprio computer.

Jane gestisce i fascicoli con i dati
del personale e li ripone sempre in un
armadietto antincendio chiuso a
chiave.

Prima di fornire a un potenziale
distributore delle informazioni relative
all’Azienda, Marla gli fa firmare un
accordo di riservatezza.

Esempi di uso improprio delle 
informazioni riservate ...

Mary sta organizzando un torneo
di bowling a sostegno del gruppo di
scout di suo figlio e inserisce il logo
dell’Azienda nel volantino che invia
ai propri amici, lasciando credere che
quest’ultima sponsorizzi la gara.

Michael perfeziona un dispositivo
di proprietà dell’Azienda (a casa o in
sede) e, a insaputa di quest’ultima,
vende il nuovo progetto a terzi.

Paul vende a un concorrente delle
informazioni relative a una tecnologia
di modanatura del metallo sviluppata
dall’Azienda.

L’Azienda si impegna a essere onesta e responsabile e si aspetta che i propri dipendenti si comportino alla stessa
maniera nel gestire le preziose informazioni alle quali hanno accesso.

Esistono dei tipi di conoscenze e di informazioni essenziali al successo dell’Azienda. Tali informazioni, definite 
“informazioni riservate”, appartengono all’Azienda e non a singoli individui o a gruppi interni o esterni all’Azienda. Per
questo motivo, esistono delle norme e procedure aziendali che determinano le modalità di gestione di tali informazioni
da parte di tutti i  dipendenti. Ognuno si deve ritenere responsabile della protezione del “patrimonio di conoscenze”
dell’Azienda.

I dipendenti devono mantenere strettamente confidenziali le informazioni relative all'Azienda, quali i rapporti commer-
ciali, le attività, i prodotti e le strategie e non devono svelarli a chiunque non sia autorizzato a conoscerle.
Analogamente, i dipendenti che hanno accesso a informazioni relative ai clienti e ai partner commerciali dell'Azienda
devono mantenere riservate anche questo tipo di informazioni. 

Alcuni esempi di informazioni riservate:

■ accordi scritti o verbali tra l’Azienda e i dipendenti, gli agenti, i partner commerciali strategici e/o altri soggetti;

■ proprietà intellettuali, quali marchi, brevetti, diritti d’autore e segreti commerciali di proprietà dell’azienda;

■ informazioni finanziarie dell’Azienda (registri delle fatture, libri paga, rendiconti patrimoniali, libri contabili, elenchi
dei venditori, informazioni su prezzi e costi, ecc.);

■ informazioni finanziarie e commerciali su possibili acquisizioni;

■ progetti e disegni di potenziali nuovi prodotti o di prodotti già esistenti;

■ elenchi e contratti con i clienti, dati sulle fette di mercato, contratti con i fornitori, programmi strategici.

Le informazioni riservate sono vitali al successo di una società, a prescindere dal fatto che si tratti della nostra Azienda
o di un’altra con cui abbiamo rapporti commerciali, che deve essere ugualmente tutelata. Questo tipo di informazioni
appartengono all’Azienda e i dipendenti sono tenuti sia a proteggerle che a mantenerle strettamente confidenziali, salva
espressa autorizzazione alla loro divulgazione. Per eventuali domande inerenti le informazioni riservate, è consigliabile
rivolgersi all’Ufficio Legale della Sede o all’Ufficio per le Questioni Etiche.
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Esempi di risposte erronee a richieste 
di informazioni ...

Interrogata da un analista
finanziario sul perché il prezzo delle
azioni dell’Azienda siano salite in
quella settimana, Betty, una dirigente
marketing, risponde che l’Azienda ha
avuto un’impennata delle vendite nel
settore X.

Interrogato da una rivista
finanziaria su come il gruppo 
sia arrivato a ideare un nuovo 
straordinario prodotto, Tony, un
ingegnere del reparto Ricerca e
Sviluppo, spiega l’intero processo di
sviluppo del nuovo prodotto seguito
dal suo gruppo di ingegneri.

Chuck, un agente rappresentante,
invia a una chat room su Internet 
un parere su un prodotto della 
concorrenza.

Audrey risponde in un gruppo di
discussione su Internet ad alcuni 
commenti sull’Azienda che lei ritiene
sbagliati.

Fred, un direttore di stabilimento,
riceve una telefonata di un giornalista
che gli chiede se sia vero che l’Azienda
voglia acquisire la società ABC, al
quale risponde dicendo che non lo sa,
ma che glielo farà sapere qualora ne
venga a conoscenza.

15

L’Azienda si impegna a essere leale, onesta e responsabile nel fornire ai mezzi di informazione e alla comunità
finanziaria le corrette informazioni riguardanti l’Azienda stessa e le proprie attività. Contemporaneamente, però, deve
tutelarsi verificando i destinatari delle informazioni che la riguardano e le modalità con cui queste vengono rilasciate.

Quando i responsabili di un mezzo d'informazione o analisti finanziari contattano l'Azienda per richiedere delle infor-
mazioni, le risposte fornite possono avere implicazioni di vasta portata, compresi eventuali effetti sul prezzo delle azioni
e sull'efficacia concorrenziale dell'Azienda. Pertanto, quando l'Azienda rilascia informazioni sui prodotti, sulle strategie
operative o sui risultati finanziari, occorre sempre accertarsi che tali informazioni siano accurate e che l'Azienda sia
pronta a renderle pubbliche. L'Azienda deve inoltre soddisfare i requisiti di legge vigenti in materia di divulgazione di tali
informazioni. 

All’interno di ogni divisione vi sono persone autorizzate a rispondere alle richieste di informazioni sulla divisione stessa
e sui relativi prodotti. Entro certi limiti, questi portavoce sono autorizzati a rilasciare informazioni e a rispondere a 
richieste di informazioni da parte della stampa locale e finanziaria. Generalmente tali competenze appartengono ai
responsabili dei reparti Pubbliche relazioni o Marketing delle singole divisioni, o ad alti dirigenti.

Qualsiasi richiesta di informazioni che riguardi l'Azienda nel suo insieme o qualsiasi informazione che possa avere effet-
ti sui prezzi delle azioni dell'Azienda (ad esempio, informazioni sui profitti o sulle vendite, commenti su possibili acqui-
sizioni o disinvestimenti, lo stato di alcune particolari operazioni societarie, ecc.) deve essere inoltrata al reparto
Relazioni con il gruppo e gli investitori di Brunswick o all'Ufficio per le questioni etiche.

In aggiunta, i dipendenti dell'Azienda devono essere consapevoli dei possibili effetti di commenti resi pubblici in chat
room o in gruppi di discussione su Internet. Per evitare di agire impropriamente, a prescindere che si stia lavorando in
ufficio o fuori dell'ufficio, si consiglia vivamente di non inviare mai a questi gruppi informazioni riguardanti l'Azienda,
quali eventuali commenti su prodotti, rendimenti delle azioni, strategie operative, risultati finanziari, clienti o concorren-
ti, anche se in risposta a domande dirette o a commenti falsi su Internet.  Per eventuali domande in merito a mezzi di
informazione e comunità finanziaria, rivolgersi all'Ufficio per le questioni etiche.
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Esempi di uso improprio della posta
elettronica, di Internet e di altri
mezzi di comunicazione ...

Invio di messaggi di minaccia o
molestia di qualsiasi tipo o altri mes-
saggi che violino le indicazioni di
questa Guida, le normative o le leggi
statali.  

Invio, ricezione e/o archiviazione 
di qualsiasi forma di messaggio o 
materiale offensivo, osceno,
pornografico o diffamatorio.

Invio di messaggi a catena, 
barzellette, richieste, offerte di vendita
o di acquisto di beni o altro materiale
di natura futile o frivola non legato
all’attività aziendale.

Invio di messaggi che possano 
danneggiare la reputazione o 
l’immagine dell’Azienda o di uno
qualsiasi dei propri dipendenti.

Invio di informazioni 
confidenziali o riservate 
senza apposita autorizzazione.

Uso eccessivo dei sistemi di
comunicazione dell’azienda per scopi
personali.

L’Azienda si impegna a essere leale, rispettosa e attenta nel mantenere la privacy di dipendenti e collaboratori e a 
mantenere riservate le informazioni personali importanti. Allo stesso tempo, l’Azienda si aspetta che dipendenti e 
collaboratori assumano lo stesso atteggiamento quando utilizzano le tecnologie informatiche e gli strumenti di 
comunicazione elettronica, come la posta elettronica e l’accesso a Internet, sempre più diffusi nella conduzione delle
attività dell’Azienda.

Quando i responsabili di un mezzo d'informazione o analisti finanziari contattano l'Azienda per richiedere delle infor-
mazioni, le risposte fornite possono avere implicazioni di vasta portata, compresi eventuali effetti sul prezzo delle azioni
e sull'efficacia concorrenziale dell'Azienda. Pertanto, quando l'Azienda rilascia informazioni sui prodotti, sulle strategie
operative o sui risultati finanziari, occorre sempre accertarsi che tali informazioni siano accurate e che l'Azienda sia
pronta a renderle pubbliche. L'Azienda deve inoltre soddisfare i requisiti di legge vigenti in materia di divulgazione di tali
informazioni. 

I sistemi di posta elettronica, Internet/Intranet, instant messaging, telefono e segreteria telefonica o qualsiasi altro sis-
tema dell'Azienda per inviare o ricevere messaggi personali o di lavoro, inclusi i file elettronici allegati e il rispettivo
contenuto, sono di proprietà dell'Azienda e come tali sono soggetti all'esame dell'Azienda in qualsiasi momento Inoltre,
qualora l'Azienda venga coinvolta in procedimenti giudiziari o indagini, i messaggi di posta elettronica dei dipendenti
possono dover essere resi noti a terzi.  Non inviare né inoltrare mai messaggi di posta elettronica o altre comunicazioni
telematiche che non si riterrebbe opportuno includere in un documento scritto. È vietato inoltre tentare di nascondere la
propria identità o fingere che il mittente del messaggio sia un'altra persona.

Tutte le comunicazioni di lavoro dei dipendenti, sia sotto forma di messaggi di posta elettronica, di pratiche cartacee, di
file informatici, prodotti, telefonate di clienti o contatti con i clienti, sono di proprietà dell'Azienda. Ove consentito dalla
legge, ciascuna di queste comunicazioni di lavoro è soggetta a controllo, sia che le comunicazioni vengano memorizzate
elettronicamente, documentate su supporto cartaceo o in altra forma. Inoltre, le attrezzature professionali, tra cui com-
puter, scatole di attrezzi, scrivanie e armadietti, sono di proprietà dell'Azienda e possono anche essere sottoposte a
ispezioni o indagini.  Per eventuali domande in merito all'attenzione da prestare alle comunicazioni, rivolgersi al
Consulente di etica della propria divisione o all'Ufficio per le questioni etiche.
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Esempi di violazione della pari
opportunità d’impiego ...

Juan, un supervisore della 
contabilità, sta valutando la 
possibilità di promuovere uno tra due
dipendenti di pari talento all’interno
del proprio reparto. Si tratta di una
donna appena sposata e di un uomo
sposato con figli. Giovanni decide di
promuovere l’uomo perché “a parità di
tutti gli altri aspetti, è più probabile
che la donna entri in maternità e
richieda l’aspettativa prolungata 
o si dimetta”.

Marie, una dipendente disabile
costretta all’uso della sedia a rotelle,
viene scavalcata per una posizione alle
vendite che implica una prolungata
interazione con il pubblico, benché lei
possieda una spiccata abilità nei 
rapporti sociali e sia dotata di notevole
resa e credenziali. La scelta viene 
motivata con il fatto che probabilmente
una persona non costretta sulla sedia
a rotelle può ottenere risultati di 
vendita maggiori.

Dan, un dirigente dell’ufficio
acquisti, viene licenziato dopo aver
spiegato che non poteva fare 
straordinari perché rispetta la 
celebrazione dello Rosh Hashanah 
in base alla propria fede religiosa.

Undeterminato reparto assume
prevalentemente dipendenti di un
gruppo etnico particolare, giustificando
questa prassi con la scusa che “le 
persone di altre razze non sono 
capaci di interagire con la nostra
clientela principale”.

L'Azienda si impegna a essere leale, rispettosa e attenta nel garantire un luogo di lavoro che offra  a tutte le persone
pari opportunità d'impiego, in base esclusivamente a criteri di merito personale.  Per quanto riguarda le opportunità di
lavoro, l'Azienda non tollera alcuna forma di discriminazione sulla base di etnia, colore della pelle, religione, sesso, età,
origine etnica, cittadinanza, invalidità, orientamento sessuale, stato di reduce di guerra o altre condizioni tutelate dalle
leggi vigenti. 

L'Azienda rispetta la dignità e il valore di ciascun dipendente e riconosce che ogni individuo è diverso e unico.  L'Azienda
si aspetta che tutti i dipendenti si comportino nello stesso modo tra di loro e con chiunque interagiscano per conto
dell'Azienda.  Nell'intento di creare un regime di equità, la normativa sul posto di lavoro stabilisce che etnia, colore della
pelle, religione, sesso, età, origine etnica, cittadinanza, invalidità, orientamento sessuale o stato di reduce di guerra
sono condizioni generalmente irrilevanti per quanto riguarda la capacità di una persona di espletare determinate man-
sioni. Se una persona possiede il talento, la competenza e la capacità di espletare particolari mansioni o incarichi,
questa persona deve godere di pari opportunità per lo svolgimento di tali lavori o incarichi. 

La tutela giudiziaria contro la discriminazione illecita si estende a tutti gli aspetti del rapporto di lavoro, tra cui: 

■ assunzione, 

■ trasferimenti,

■ promozioni,

■ formazione,

■ risoluzione del rapporto di lavoro, 

■ condizioni lavorative,

■ compensi, e

■ altri termini e condizioni del rapporto di lavoro. 

Per eventuali domande in merito alle pari opportunità di impiego, rivolgersi al reparto Risorse Umane, all'Ufficio legale
della propria divisione o a quello aziendale.
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Esempi di molestie sul luogo di lavoro ...

Alan ha l’abitudine di sfiorare
intenzionalmente le proprie colleghe
quando passa loro accanto e di dare
loro pacche sul fondoschiena.

A Frank piace raccontare barzellette
a sfondo sessuale, razzista o etnico.
Qualche volta inoltra ai suoi colleghi
e-mail oscene od offensive.

Suzanne, una addetta alla 
reception, consulta spesso siti Web
pornografici che possono essere visti 
da chiunque passi vicino alla sua
postazione.

L'Azienda si impegna a essere leale, rispettosa, attenta e responsabile nel creare un luogo di lavoro dove ci si rispetta reci-
procamente e dove non si verificano episodi di molestie da parte di alcuno, ivi inclusi ispettori, collaboratori, venditori, cli-
enti o terzi.  Inoltre, l'Azienda si impegna a rispettare tutte le leggi vigenti in relazione a tali questioni. 

Che cosa sono le molestie sul luogo di lavoro?

■ Le molestie sul luogo di lavoro costituiscono condotta disdicevole, che siano attuate in forma verbale, fisica o visiva, e
costituiscono un abuso o un atto illecito. Tali molestie possono comprendere commenti o comportamenti inappropriati
riguardo all'etnia, al colore della pelle, alla religione, al sesso, all'età, all'origine etnica, alla cittadinanza, all'invalidità,
all'orientamento sessuale o allo stato di reduce di guerra di una persona. Le molestie sul luogo di lavoro possono
includere barzellette, derisione o presa in giro di una persona. 

■ Le molestie sessuali si manifestano in vari modi. Ad esempio, la molestia sessuale di tipo "quid pro quo", si verifica
quando una condizione di lavoro (es. aumento, promozione, minaccia di licenziamento) viene direttamente subordinata
all'accettazione da parte di un dipendente di avances sessuali sgradite. La molestia può manifestarsi anche sotto forma
di "ambiente ostile" di lavoro quando un dipendente è soggetto a ricevere, nel contesto del lavoro, commenti di natura
sessuale, contatti sgraditi o materiale sessualmente offensivo.

Un comportamento inteso come scherzo innocente o flirt inoffensivo può tuttavia costituire una molestia sessuale. 
L'intenzione del gesto è irrilevante: quello che conta è il modo in cui l'altra persona percepisce tale comportamento.  

Per eventuali domande inerenti le leggi e normative locali applicabili, è consigliabile rivolgersi al reparto Risorse Umane,
all’Ufficio Legale della propria divisione o a quello della Sede.
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Alcuni esempi di comportamenti illeciti o
immorali in materia di salute, sicurezza
e ambiente ...

Gerard, un direttore di stabilimento,
per risparmiare le risorse dell'Azienda
decide di scaricare le scorie di olio cont-
aminato in un terreno abbandonato
vicino allo stabilimento, invece di
smaltirle secondo i regolamenti EPA
vigenti e le direttive della divisione. 

In un impianto in cui sono in fun-
zione macchinari pesanti con emissione
elevata di decibel, ai dipendenti non
vengono fornite le protezioni acustiche
richieste dal governo, perché il direttore
dello stabilimento è preoccupato di come
far rientrare nel bilancio le spese delle
attrezzature di protezione. 

Una determinata divisione adotta
pratiche lavorative sicure e sane e
rispetta l’ambiente in cui opera.
Tuttavia, in quella divisione non 
vengono osservate né corrette le prassi
irregolari che un appaltatore perpetra
all’interno della divisione stessa per
espletare le sue mansioni. Tali azioni
dell’appaltatore espongono pertanto a
dei rischi sia i suoi dipendenti che
quelli della divisione.

Per aumentare la produzione, Joyce,
un dipendente in uno degli impianti
produttivi dell’Azienda, rimuove la
protezione da una fresatrice per legno
in modo da non doverla regolare ogni
volta che si presenta una modifica 
nelle dimensioni.

L’Azienda si impegna a essere sempre onesta, attenta e responsabile nel rendere tutte le operazioni sicure per i propri
dipendenti e per chiunque acceda a un luogo di lavoro dell’Azienda. Le leggi e le norme su sicurezza, salute e ambiente
non devono essere viste come limitazioni, ma come strumenti e risorse utili.

L’Azienda è consapevole dei propri obblighi, quale membro di una comunità, nello svolgere le proprie attività in modo 
da conservare e promuovere un ambiente pulito, sicuro e sano. Le regole dell’Azienda sono finalizzate a che tutti i 
comportamenti dei dipendenti, i processi produttivi, le attività e i prodotti siano conformi alla lettera e allo spirito 
delle leggi e ai regolamenti pubblici su salute, sicurezza e ambiente. Inoltre, per garantire ulteriormente le condizioni 
di sicurezza ai propri dipendenti, l’Azienda vieta l’introduzione di armi o materiali combustibili all’interno delle aree 
aziendali a chiunque non sia un addetto alla sicurezza autorizzato.

l'Azienda si impegna a rispettare tutte le norme vigenti, governative e di altri enti, che impongono alle imprese e ai
rispettivi dipendenti di condurre le attività in osservanza di alcune leggi e norme sanitarie, ambientali e di sicurezza.
Numerose leggi e norme riguardano le attività dell'Azienda e rispettarle può essere a volte difficile e poco chiaro.
Tuttavia il loro scopo è di tutelare i dipendenti, i clienti e l'ambiente. Per eventuali chiarimenti riguardo alle leggi e alle
norme relative alla propria particolare attività, rivolgersi al coordinatore locale per la sicurezza o l'ambiente.
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Esempi di mancata responsabilità
riguardo alla sicurezza dei prodotti ...

Un cliente comunica a Ellen, una
rappresentante di vendite, che non può
più comprare i suoi articoli perché
molte persone si sono fatte male 
utilizzandoli. Ellen considera questa
lamentela troppo vaga e irrilevante 
ai fini di una segnalazione al 
proprio superiore.

Vari collaboratori di José, un s
upervisore del reparto spedizioni, gli
segnalano che la confezione di uno 
dei prodotti è stata progettata male, 
rendendo così probabile il 
danneggiamento del prodotto durante
la spedizione e il verificarsi di altri
problemi successivamente. Tuttavia,
ultimamente José ha dovuto chiedere
vari giorni di permesso per malattia e,
non volendo aggiungere altre tensioni
nel rapporto con il suo superiore, si
limita a dire ai suoi colleghi di fare il
possibile con il materiale d’imballaggio
che hanno a disposizione.

Karen, impiegata nel reparto 
addetto alle garanzie, nota un sensibile
aumento nelle richieste di richiese di
rimborsi in garanzia per uno specifico
componente difettoso. Conoscendo il
prodotto, Karen capisce che quel difetto
può creare dei pericoli per la sicurezza.
Tuttavia, essendo molto impegnata,
ritarda ad agire in merito, sicura che
la successiva richiesta di rimborso 
in garanzia per quel determinato 
componente le ricorderà il problema 
su cui intende intervenire.

L’Azienda si impegna a essere onesta, attenta e responsabile nel fornire prodotti sicuri, affidabili e di alta qualità su 
cui i clienti e le rispettive famiglie possano fare affidamento. L’Azienda non immette sul mercato un prodotto il cui uso 
corretto possa essere fonte di pericoli. L’Azienda non solo esamina attivamente tutti gli aspetti in fase di progettazione,
produzione e distribuzione dei propri prodotti, ma verifica anche le prestazioni e il funzionamento di questi ultimi una
volta venduti, per poter garantire che siano sicuri.

Sono varie le questioni che possono sorgere in materia di sicurezza di un prodotto. Poter garantire la sicurezza di un
prodotto è pertanto un compito di ogni singolo dipendente dell’Azienda, a prescindere che le proprie mansioni vengano
svolte in ambito di progettazione, realizzazione, spedizione o altro. Particolarmente importanti sono le questioni in 
materia di sicurezza che sorgono quando il prodotto è sospettato di aver provocato lesioni, oppure rotture o errori tali 
da creare pericolo di lesioni. Dato che a volte è difficile poter determinare se un supposto errore sia effettivamente 
correlato a un reale problema di sicurezza del prodotto, ogni accusa in tal senso deve essere analizzata 
approfonditamente affinché l’Azienda possa rispondere in modo appropriato. Ciò vale anche per quelle circostanze in 
cui inizialmente la lesione o il problema sorti sembrano essere causati da un motivo diverso da un eventuale difetto 
del prodotto.

Di conseguenza, l'Azienda si aspetta che, piuttosto che tacere, i propri dipendenti siano propositivi e segnalino possibili
difetti, cattivi funzionamenti o altre questioni concernenti la sicurezza di qualsiasi prodotto dell'Azienda. In questi casi,
occorre rivolgersi prontamente al proprio superiore, all'Ufficio legale della propria divisione o alla Commissione per la
qualità dei prodotti della propria divisione.  Se non si è sicuri su come segnalare una questione relativa alla sicurezza
del prodotto, è consigliabile rivolgersi all'Ufficio per le questioni etiche dell'Azienda. 

Alcuni esempi corretti di segnalazione di questioni in materia di sicurezza dei prodotti: 

■ Sara, una responsabile del centro assistenza ai clienti, riceve una telefonata da un cliente, che le comunica che un
prodotto dell’Azienda si è rotto durante l’utilizzo provocandogli una ferita. Sara raccoglie dal cliente il maggior
numero di informazioni possibile e riferisce immediatamente la questione al suo superiore e alla Commissione per 
la qualità dei prodotti della divisione.

■ Carlos, che lavora alla progettazione dei prodotti, si accorge che una miglioria al progetto che sta sviluppando per
uno dei prodotti più venduti della sua divisione può essere fonte di pericoli, qualora il cliente non venga informato
della modifica fatta rispetto alla versione precedente. Carlos contatta quindi il suo superiore e insieme chiamano
l'Ufficio per le questioni etiche per sapere come contattare tutti i reparti interessati dell'Azienda. 

■ Marina, che lavora alla linea di produzione, si accorge che un tubo flessibile di un nuovo fornitore non si allaccia 
in modo sicuro ai prodotti dell’azienda. Teme che le vibrazioni del motore possano allentare il tubo e quindi informa il
suo superiore sulla necessità di analizzare più approfonditamente il nuovo componente.

■ Steve, addetto all’installazione dei chip in un prodotto, esamina le specifiche di un nuovo chip per determinare se
questo è dotato di un appropriato sistema di protezione contro i guasti. Tuttavia, non riesce a capire se, in caso di
guasto del chip, il prodotto si arresta o accelera. Informa il proprio superiore e insieme contattano il fornitore per
maggiori informazioni relative al chip.
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Esempi di abusi di sostanze
stupefacenti sul luogo di lavoro ...

Jeannie, un’agente 
rappresentante, esce regolarmente 
a pranzo durante la giornata l
avorativa, beve frequentemente due 
o tre bevande alcoliche e, per sua stessa
ammissione, torna al lavoro “alticcia”.

Bruce, un dirigente, fuma 
marijuana in macchina mentre 
si reca al lavoro.

Tamara, una responsabile della
qualità, per aiutarsi ad “affrontare 
la giornata” usa antidepressivi in 
una dose maggiore rispetto a quella
prescrittale.

Josh, un addetto agli acquisti, sta
passando una crisi coniugale e tiene
sempre una bottiglia di vodka nel 
cassetto della sua scrivania per un
eventuale “goccetto”.

In circostanze opportune e quando approvato dalla direzione, il consumo di alcool è consentito durante eventi sponsorizzati
dall'Azienda o presso le strutture dell'Azienda.  Il consumo eccessivo di alcool può tuttavia compromettere la capacità di
giudizio; ogni dipendente è quindi avvisato della necessità di controllare e moderare il proprio consumo di alcolici.
L'Azienda proibisce a qualsiasi dipendente, le cui capacità mentali e/o fisiche siano compromesse dall'uso di alcool o di
sostanze stupefacenti, ma anche di medicinali o di altre sostanze legali, di guidare per scopi lavorativi o di far funzionare
veicoli o attrezzature dell'Azienda.  

La consumazione di alcool è consentita in certi eventi sponsorizzati dall’Azienda quali feste, incontri di lavoro, fiere e 
celebrazioni sul posto di lavoro. Tuttavia, poiché l’uso eccessivo di alcool può causare uno stato di ubriachezza o di 
incapacità anche in tali occasioni consentite dall’Azienda, ogni dipendente è invitato a bere alcolici con moderazione.
L’Azienda proibisce a qualsiasi dipendente, le cui capacità mentali e/o fisiche siano indebolite dall’uso di alcool o di
sostanze stupefacenti, ma anche medicinali o altre sostanze legali, di guidare o di gestire veicoli o strumentazioni
dell’Azienda per scopi lavorativi.

L’Azienda fornisce assistenza a quei dipendenti che si trovano ad affrontare problemi inerenti l’abuso di sostanze 
stupefacenti. Se un dipendente o un suo parente stretto sta affrontando un problema correlato all’abuso di alcool, droghe o
farmaci, è consigliabile rivolgersi all’Employee Assistance Program (EAP, Programma di assistenza ai dipendenti), laddove
disponibile. Qualora nella zona di pertinenza non vi fosse un centro EAP, si consiglia di contattare il reparto delle Risorse
Umane per poter individuare altri tipi di risorse simili.
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Esempi di conflitti di interesse ...

Joan, una superiore, deve trovare
una persona adatta a una particolare
mansione nel suo reparto. Suo cugino
è ben qualificato e lei lo assume per
quel determinato lavoro. Pur essendo
sinceramente convinta che suo cugino
è effettivamente più qualificato di
altri candidati, Joan deve rendere noto
questo conflitto, per non correre il 
rischio di essere parziale. Inoltre, se
assunto, il cugino di Joan non potrà
lavorare alle sue dirette dipendenze.

Jill è una dipendente il cui fratello
gestisce un'impresa di pulizie.  Viene
a sapere che la propria struttura sta
per selezionare una nuova impresa di
pulizie. Durante una riunione, Jill
sente per caso i termini della proposta
migliore ricevuta fino a quel momento.
Comunica quindi tali dati al fratello,
il quale presenta una proposta più
vantaggiosa per conto della propria
impresa di pulizie. 

Samuel, un alto dirigente, 
fa parte anche del consiglio di 
amministrazione di una società che
fornisce servizi e prodotti all’Azienda.
Egli rivela alla società esterna una
parte del piano strategico riservato
dell’Azienda, al fine di aumentare 
le possibilità per questa società 
di vincere un appalto.

L'Azienda si impegna a essere sempre onesta e responsabile nell'interagire con i propri dipendenti e si aspetta che i
dipendenti si comportino analogamente nei confronti dell'Azienda.  Quando la lealtà del dipendente si divide tra gli inter-
essi dell'Azienda e quelli personali, si verifica un conflitto di interessi.  La vita quotidiana è piena di situazioni in cui le
persone hanno diversi interessi e ciò non comporta alcun problema etico.  Un problema di etica sorge solo quando un
dipendente agisce sulla base dei propri interessi personali piuttosto che nell'interesse dell'Azienda.  Occorre quindi
ricordarsi che, fintantoché si lavora per l'Azienda, occorre agire con lealtà nei confronti dell'Azienda. 

Esempi di conflitti di interesse:

■ L’attività prestata per un lavoro esterno che interferisce con la posizione ricoperta nell’Azienda o che è concorrente
all’Azienda,

■ Lo svolgimento di attività in qualità di dirigente o amministratore, o il possesso a titolo personale o tramite un famil-
iare di una partecipazione in un'altra azienda che ha rapporti commerciali o è concorrente dell'Azienda, 

■ L'uso di informazioni apprese all'interno dell'Azienda a beneficio proprio, di un parente o di un'altra società nella
quale si riveste un ruolo di dirigente o amministratore o in cui si possiede una partecipazione, 

■ La partecipazione ad una operazione commerciale per scopi personali utilizzando informazioni o relazioni acquisite
come dipendente dell’Azienda,

■ L’omessa comunicazione di essere imparentati o legati a un fornitore o cliente che ha o cerca di instaurare un 
rapporto commerciale con l’Azienda,

■ L’assunzione di parenti o amici stretti di un dipendente che sottostiano direttamente alle sue disposizioni 
e responsabilità, o

■ L'intrattenere una relazione romantica con un/una dipendente soggetto/a alla propria supervisione o che sia parte del
settore che si dirige.

Sebbene l’Azienda incoraggi i propri dipendenti a segnalare candidati per eventuali mansioni lavorative, i dipendenti che
potrebbero condizionare una decisione di assunzione devono astenersi dall’avvantaggiare scorrettamente coloro con i
quali hanno legami personali. In particolare, i superiori non possono assumere parenti o tentare di influenzare decisioni
sull’assunzione o l’avanzamento di parenti o di altre persone a loro vicine, a meno che abbiano comunicato tale
relazione al proprio superiore o ad altro dirigente che deve approvare la decisione.

Occorre tenere presente che non tutti i potenziali conflitti tra gli interessi di un dipendente e quelli dell'Azienda sono
dannosi o vietati. Se comunicati e approvati, alcuni conflitti di interesse sono accettabili. Se si è incerti nel valutare se
dal punto di vista etico una relazione o una operazione possa dare luogo o meno ad un conflitto, rivolgersi all'Ufficio per
le questioni etiche o all'Uffiicio legale della propria divisione. Una volta esaminato un conflitto,archiviarlo presso l'Ufficio
per le questioni etiche perché venga considerato come comunicato e approvato. 
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Esempi di regali o di tangenti 
non ammissibili ...

Suzy, una dirigente dell'ufficio
acquisti, accetta in regalo una setti-
mana bianca interamente pagata da
un fornitore prima di ottenere l'oppor-
tuna approvazione.

Bill, un direttore di stabilimento,
gioca a golf ogni sabato come ospite al
country club di un venditore, e non
comunica di aver ricevuto l'omaggio.

Il consiglio comunale di una 
città sta votando per decidere su un 
acquisto importante di materiale, 
tra cui vengono presi in considerazione
anche prodotti dell’Azienda. Marcus,
un dirigente dell’Azienda, offre a 
un membro del consiglio un prodotto
dell’Azienda in cambio del suo voto
favorevole.

Stephan, un project manager, sta
aspettando di ottenere il permesso per
l’ampliamento del proprio edificio. Un
membro del locale consiglio urbanistico
gli comunica che una tangente potrebbe
velocizzare la procedura.

Un fornitore che partecipa ad un
appalto indetto dall’Azienda offre a
Lucy, una dirigente dell’Azienda, un
compenso in cambio di informazioni
esclusive sulle altre offerte (tra cui
quella più bassa), in modo che egli
possa formulare l’offerta più economica
rispetto agli altri candidati.

L’Azienda si impegna a essere sempre onesta e responsabile in merito alla gestione di regali e favori da parte dei propri
dipendenti, sia nel caso in cui i dipendenti li abbiano ricevuti sia nel caso in cui li abbiano fatti ad altre persone.

Dato che l'Azienda opera in numerosi paesi del mondo, dove le abitudini concernenti i regali e gli omaggi aziendali variano
sensibilmente, l'Azienda confida nella capacità di giudizio dei propri dipendenti in merito a questo argomento.  
I dipendenti devono agire sempre in osservanza di quanto espresso nella Guida e delle leggi vigenti, in modo da favorire gli
interessi dell'Azienda piuttosto che quelli personali o di terzi.  Inoltre, i dipendenti non devono mai sfruttare la propria
posizione nell'Azienda per sfruttare ingiustamente chiunque cerchi di stabilire rapporti commerciali con l'Azienda, né con-
sentire che venditori, fornitori o appaltatori usino regali o omaggi per influenzare scorrettamente le decisioni commerciali
dell'Azienda. 

Negli Stati Uniti, come in altri Paesi, esistono specifiche situazioni in cui offrire o ricevere regali od omaggi aziendali 
(comprese varie forme di intrattenimento) è considerato rispettoso ed appropriato. In nessun caso, tuttavia, può ritenersi
appropriato offrire o ricevere regali od omaggi da pubblici ufficiali. Inoltre, dato che regali ed omaggi aziendali possono
essere intesi come strumenti finalizzati a influenzare determinati rapporti, ciascun dipendente dell’Azienda deve sempre
ricordare di adottare i più elevati livelli di integrità e chiarezza in ogni decisione che riguardi l’Azienda stessa. Non è
ammesso in alcun modo fare o ricevere tangenti o altre forme di compensi finalizzate a condizionare impropriamente 
le decisioni altrui.

L’Azienda consente ai propri dipendenti di offrire o ricevere regali o altri doni quale dimostrazione di reciproco 
apprezzamento e gratitudine (comprese varie forme di intrattenimento), ma nel rispetto di precisi principi. Tali doni non
possono avvenire in forma di denaro contante e non devono condizionare le decisioni dei dipendenti dell’Azienda.

Regali, omaggi o forme di intrattenimento aziendali sono ammissibili se: 

■ sono occasionali e non di eccessivo valore, definito come non superiore a US$100 (o l'equivalente in valuta locale),

■ sono conformi alle leggi USA e alle leggi straniere di competenza,

■ non pongono in situazione di imbarazzo l'Azienda o la persona che riceve o fa il regalo, e

■ non vengono mai offerti a funzionari statali né ricevuti da tali funzionari. 

L'Azienda richiede ai propri dipendenti di segnalare per iscritto, sullo specifico modulo disponibile presso l'Ufficio per le
questioni etiche, qualsiasi regalo, omaggio o altra forma di intrattenimento diverso da un pranzo d'affari, offerto o rice-
vuto, che abbia un valore superiore a US$100.  Tale modulo deve essere compilato e approvato ogni volta che si riceve
o si offre un regalo di valore superiore a US$100. Perché venga considerato come comunicato, occorre presentare il
modulo approvato all'Ufficio per le questioni etiche. La presenza o la partecipazione ad un evento promosso dall'Azienda
non è da considerarsi un regalo od omaggio aziendale nel senso espresso in questa Guida.
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Esempi di attività politiche non 
ammissibili sul luogo di lavoro ...

Ray, un dirigente, domanda ai 
dipendenti del proprio dipartimento di
acquistare biglietti per una raccolta di
fondi a favore di un candidato politico
sostenuto da uno dei principali clienti.

Dopo il lavoro, Nancy, una dipen-
dente di un impianto, distribuisce nel
parcheggio dell’Azienda volantini in
sostegno di un candidato a un incari-
co politico.

Tom, un dirigente di divisione,
invia dal proprio computer 
un’e-mail ai colleghi esortandoli 
a votare a favore di un candidato da
lui sostenuto.

Phil, un rappresentante di vendita,
usa i computer e le fotocopiatrici
dell'Azienda per creare un opuscolo e
copia gli indirizzi di posta elettronica
dei dipendenti per la campagna elet-
torale di sua moglie come rappresen-
tante statale. 

L'Azienda è impegnata ad essere onesta e responsabile nella partecipazione ad attività di natura politica. 
Come impresa, l'Azienda esprime il proprio punto di vista sulle questioni locali e nazionali che influiscono sulle proprie
attività. Tuttavia, le leggi vigenti generalmente proibiscono all'Azienda di elargire contributi con fondi o prodotti societari
a candidati politici o di sollecitare contributi per cause o candidati politici da parte dei suoi dipendenti. 

L'Azienda rispetta i diritti dei dipendenti di partecipare ad attività politiche per conto proprio o per conto di qualunque altra
causa o candidato di preferenza, ma richiede loro tuttavia di astenersi dal condurre attività politica sul posto di lavoro. 

Il regolamento dell’Azienda prevede che, fatta salva la partecipazione al Brunswick Good Government Fund, non è 
consentito occuparsi di attività politica di alcuna natura durante l’orario di lavoro o sulle proprietà dell’Azienda, o in
qualsiasi altra circostanza in cui si stia agendo per conto dell’Azienda. Non è consentito inoltre utilizzare in alcun modo
il nome, le proprietà o altre risorse dell’Azienda per sostenere le proprie attività politiche. È necessario parlare con 
discrezione di argomenti politici con i propri contatti commerciali. I dipendenti non hanno diritto al rimborso per 
contributi politici personali, né i loro compensi potranno essere aumentati o altrimenti modificati in base ad eventuali
contributi politici forniti.

Per dettagli in merito alle leggi e normative relative alle attività politiche, è consigliabile rivolgersi all’Ufficio Legale 
della Sede.
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Come l'azienda gestisce le segnalazioni di potenziali violazioni 
Nessuna ritorsione.  Chi denuncia in buona fede una potenziale violazione, attenendosi alle procedure descritte nella Guida,
non sarà soggetto ad alcuna forma di ritorsione. Qualsiasi dipendente dell'Azienda che volontariamente si rivale o interferisce
con un'indagine a seguito di tale segnalazione sarà passibile di provvedimenti disciplinari. Le forme di ritorsione comprendono
licenziamento, retrocessione, sospensione, molestie o qualsiasi forma di discriminazione in risposta a una segnalazione di
potenziale violazione.  È inoltre importante notare che "una segnalazione in buona fede" non significa necessariamente che il
sospetto segnalato corrisponda a verità.  L'Azienda indaga su ogni segnalazione ricevuta per determinare l'effettiva esistenza o
meno di una violazione. "Segnalazione in buona fede" significa semplicemente che la persona che esegue il rapporto ha motivi
fondati sulla buona fede per credere che la violazione sia, o possa essere, avvenuta e che agisce con sincerità.

Presunzione di innocenza. “Cosa succede se qualcuno sporge una denuncia contro di me e io non ho fatto nulla di
male?”. Per rispondere a questa domanda, è sufficiente ricordare che una segnalazione o denuncia non significa
necessariamente che sia stata commessa effettivamente una violazione. L’Azienda svolge le opportune indagini su ogni
denuncia e di tutti presume l’innocenza fino a quando l’indagine dovesse rivelare l’effettiva esistenza di una violazione.

Riservatezza e relative limitazioni. Grazie alle misure tutelative in vigore, l'Azienda incoraggia i dipendenti a sentirsi a
proprio agio nel sollevare questioni di etica. L'Azienda è tuttavia consapevole del fatto che in alcuni casi può apparire
preferibile riportare i propri dubbi su eventuali violazioni in forma anonima o riservata. Nei limiti del possibile, l'Azienda si
impegna a mantenere sempre riservate tali segnalazioni. L'anonimato, tuttavia, può mettere l'Azienda in condizioni di non
riuscire a rispondere in modo appropriato alle motivazioni avanzate. Inoltre, possono verificarsi situazioni in cui l'Azienda si
trova nell'impossibilità di procedere con l'indagine senza ottenere ulteriori informazioni da chi ha sottoposto la segnalazione
o da altri.

Come fare la segnalazione?
L’Azienda prevede alcune procedure di segnalazione per quelle situazioni in cui si presume che si siano verificate delle
violazioni dei principi della Guida, delle leggi, nonché delle norme e procedure dell’Azienda. Varie sono le procedure per
segnalare tali situazioni.
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Un modo per segnalare una possibile violazione è di parlarne con il proprio superiore o con un Consulente di etica presso la
propria struttura. Ciò può essere fatto sia di persona, che telefonicamente, oppure inviando un messaggio di posta
elettronica o una lettera. 

Possono tuttavia presentarsi situazioni nelle quali confidarsi con qualcuno della propria sede risulta inopportuno o
imbarazzante. In questo caso, esistono le seguenti alternative: 

■ chiamare gratuitamente l’Assistenza telefonica (1-877-684-5252 negli USA), gestita da una società esterna all’Azienda
che fa poi rapporto all’Ufficio per le Questioni Etiche aziendale; All’esterno degli Stati Uniti si potrà accedere
all’Assistenza telefonica mediante il numero verde riportato alla fine della Guida

■ utilizzare la procedura prevista sul sito Web all’indirizzo
https://www.compliancehelpline.com/BCEthicsReporting.jsp 
anche il sito Web è gestito dalla stessa società, che fa poi rapporto all’Ufficio per le Questioni Etiche dell’Azienda;

■ conferire direttamente con l’Ufficio per le Questioni Etiche, sia di persona, che per posta ordinaria, telefono, 
posta elettronica o fax;

■ inviare una lettera con la descrizione dei fatti direttamente al Rappresentante Legale dell’azienda ed al Direttore per le
Questioni etiche. 

Cosa fare per avere chiarimenti?
Capire e risolvere le questioni etiche può essere difficile. Per questo motivo, l'Azienda mette a disposizione varie risorse ai
dipendenti che hanno bisogno di assistenza per questioni di etica.

In generale, quando ci si trova ad affrontare una situazione difficile e si è in dubbio su come scegliere con saggezza, per
prima cosa è consigliabile consultare il proprio superiore. Tuttavia, esistono situazioni in cui si ritiene inopportuno chiedere
consiglio al superiore su un particolare argomento.  Per questo motivo, oltre alla Guida deontologica, l'Azienda mette a
disposizione dei dipendenti anche risorse di consulenza riservata, come l'Ufficio per le questioni etiche e i Consulenti di
etica della Brunswick. 

Questo ufficio è preposto alla gestione del programma deontologico in tutto il mondo ed è disponibile per consigliare ai
dipendenti come fare la scelta giusta in situazioni difficili.

Brunswick Ethics Office
1 North Field Court
Lake Forest, Illinois 60045-4811
Tel: 1-847.735.4318
Fax: 847.735.4388
E-mail: ethics.advisory@brunswick.com

Inoltre, ciascuna divisione dispone di Consulenti di etica preparati ad assistere i dipendenti a risolvere qualsiasi problema
di etica. Questi Consulenti di etica sono a loro volta dipendenti della Brunswick e si trovano presso ciascuna struttura
dell'Azienda.
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Compiere la scelta giusta “Compiere la scelta giusta: la guida Brunswick per la condotta sul posto di
lavoro” (in breve, la Guida) si applica a tutti i dipendenti e, per quanto possibile, a tutti i dirigenti, venditori,
fornitori e agenti dell’Azienda. Per la maggioranza degli argomenti trattati in questa Guida si prevede l’uso 
del buon senso. Ogni dipendente è invitato a leggere la Guida e a tenerla sempre a disposizione per una
veloce consultazione.

La Guida trova applicazione anche nei confronti di tutti gli uffici e le sedi internazionali dell’Azienda. Per
essere sicuri di attenersi alle leggi e normative locali, è consigliabile rivolgersi all’Ufficio Legale della 
propria sede.

La Guida non può considerarsi onnicomprensiva; altre direttive societarie e relative alle singole fanno da
complemento alla Guida. La Guida non può considerarsi un contratto esplicito o implicito e non può modifi-
care il rapporto che intercorre tra l'Azienda e i dipendenti, né garantire l'impiego per qualsiasi periodo di
tempo definito. La Guida può essere modificata solo per iscritto da parte dell'Ufficio per le questioni etiche e
può essere emendata o cambiata unilateralmente dall'Azienda in qualsiasi momento.

Il presidente di ciascuna divisione è responsabile per il rispetto dei Valori essenziali e della Guida 
deontologica nella propria divisione e nelle rispettive sedi. In ogni caso, ciascuno è responsabile 
dei propri comportamenti.

Presso l'Ufficio per le questioni etiche e tramite le direttive e le procedure societarie della Brunswick sono
disponibili tutte le norme, procedure e moduli inerenti il Programma per l'osservanza e le questioni etiche
della Brunswick. Sito Web - http://bepp.brunswick.com.

informazioni 

di carattere 

generale e finalitàinformazionisuquestaguida
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Dichiaro di aver letto e capito le informazioni contenute in Compiere la scelta giusta: la guida Brunswick per la condotta sul
posto di lavoro e di acconsentire ad applicarne i principi al meglio delle mie possibilità durante le mie attività lavorative.

Data:

Nome (stampatello):

Firma:

Divisione:

Sede:
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verdi internazionali
numeri

Paese Numero verde 

Australia + 1.800.604198 

Belgio + 0800.79013 

Brasile + 0800.891.0394 

Canada + 1.877.684.5252 

Cina + 10.800.120.0686 

Danimarca + 8088.3667 

Inghilterra + 08.082347050 

Francia + 0800.918714 

Germania + 0800.1011036 

Hong Kong + 800.901103 

Ungheria + 06.800.14500 

Italia + 800.782278 

Giappone + 00531.120516 

Paese Numero verde 

Corea + 00798.14.800.5174 

Malesia + 1.800.80.4485 

Messico + 001.8668169850 

Paesi Bassi + 0800.0229748 

Nuova Zelanda + 800.447355 

Norvegia + 800.13938 

Portogallo + 8008.15478 

Russia + 8.10.8002.2133011 

Singapore + 800.1203680 

Svezia + 020.790303 

Svizzera + 0800.835574 

Tailandia + 001.800.12.0663956 

Stati Uniti d’America 1.877.684.5252 
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Brunswick Corporation
Ufficio per le Questioni Etiche
1 North Field Court
Lake Forest, Illinois 60045-4811
Tel: 1-847.735.4318  Fax: 1-847.735.4388
E-mail: ethics.advisory@brunswick.com

Per la segnalazione di eventuali violazioni:
Linea verde (USA): 877.684.5252

© 2000-2006 Brunswick Corporation ITA-06
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